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1* Maggio: la piattaforma di lotta dei lavoratori umbri 

Sviluppo c'è stato, il confronto 
ora si sposta sugli investimenti 

La produzione è aumentata ma manca ancora una strategia in grado di far fronte ai pe
ricoli dell'inflazione - Mutare l'atteggiamento degli imprenditori - Le richieste dei sindacati 

DOMINANO qucMo pi imo t i tan io 
1980 le grandi e pr.iv imitile questioni 

internazionali che hanno orinine, in 
massima parie, nella cri*i. economica e 
politica degli Siali Uniti. La portata del 
complesso dei fenomeni clic invertono 
questo pae«e non è appieno considerala. 
rispetto alla \a*li là, pericolosità e l imala 
delle conseguenze che ne derivano <• ne 
deriveranno. In quo-lo clima, ed in un 
modo alquanto ìn-uffi.-ienle rispetto al 
l ivello dei problemi, ha pre»o il \ ia il 
«eeondo generilo Cn-»is.i. cui spella il 
compito , fra l'altro, di dai e una rispo-ta 
alla piattaforma romples-iva della fede
razione unitaria, presentata alla fine del 
1970 al medesimo pre>Ìdenle del (,'on-
Figlio. 1 problemi che le richie-te del 
sindacato pongono e le soluzioni che 
vencono ricercale non ^ono più eludi
bili , come ha mostrato il crescendo di 
mobil i lazione di que-li mesi e le IÌ-
spoMe. estremamente po- i l i \ e . agli ap
pelli alla lotta, fornite dai la\oratori. 

Si \a \erso la prova elettorale di 
giugno in una situazione di forte ten
sione sociale e di impegno, che è de
stinato a ere-cere e a preci-ar-i con l'av
vio. che sta avvenendo. della contrat
tazione integrativa: con l'applicazione 
di importanti punti ilei contatti di la
voro stipulati nella scorsa estate: con la-
•trotta di alcune grandi contraddizioni 
nazionali neH'indu-tria e nel pubblico 
impiego. 

Il cl ima politico dominante in questa 
fase complessa ed estesa dell'iniziativa 
del sindacalo è quello di realizzare I' 
azione articolala, che si \ a sviluppan
do, come parte e sostegno della pialla- | 
forma generale della Federazione unita
ria. evitando atlegeiamenti difensivi, di
sarticolazioni. con conclusioni affrettale 
e precipitose. ; 

In Umbria, come nel pae»e. il 1979 ha 
«mentito molte previsioni. K* aumentata 
la produzione, l'occupazione M è mante
nuta costante, è aumentata la prodotti- . 

vita del lavoro, sono balzali avanti i 
p iez / i , è iliminuilo ulteriormente il co
sto del lavoro per unità di prodotto. 
è aumentata la utilizzazione degli im
pianti. Ciò ha pi emulo per molti ver»i 
-ni lavoro, geneiando quote elevatissi
me di stranidimnin. cie-i-ila della sta
gionatila, una -pinta al dei-entrainenlo 
produttivo, investimenti in modifiche e 
riconversioni adalle a rispermi.ire lavoro. 

Il nostro uiudizio è che l'u-n che ali 
imprenditori stanno facendo di questa 
congiuntura favorevole è privo di una 
strategia di lungo periodo e punta -o-
stanzialmeiile ancora sull'inflazione, -lil
la -peranza della -vallila/ione della lira, 
-ni vantaggi forniti da una condizione 
complessiva in Umbria del mercato del 
lavoro e della struttura produttiva che 
con-eiite sgravi sul costo del lavoro e 
utilizzazione flessibile della manodope
ra polveri/zata e distribuita nel decen
tramento produttivo nel lavoro a domi
cilio. I /azione articolala delle varie ca
tegorie impegnate, principalmente quel
la dei metalmeccanici, dei chimici, dei 
tessili, dei grafici, dei cerami-ti. desìi 
edili e dei braccianti, ha per obiettivo 
quello di ricondurre il sistema delle im
prese a politiche e produttive aziendali 
e settoriali caparì di assicurare uno s \ ì . 
luppo programmato su basi più solide, j 
consistenti e giuste delle attuali. 

Le condizioni perché ciò possa avve
nire sono sostanzialmente due: che l'azio
ne articolata abbia alcuni forli caratteri 
di unitarietà e che unifichi radicalmente 
l'alloggiamento delle nssocia/ioni im
prenditoriali e dell'artigianato. 

I momenti unificanti delle piallafor- , 
me aziendali e di settore po-sono ria— 
sumer-i nei seguenti quattro elementi 
fondamentali. 

Primo, lo sviluppo delle parti poli
tiche dei contratti, con l'avvio di con
fronti sulle «celle di investimento, sui 
livelli occupazionali, -ul controllo del 
decentramento, -ul controllo degli -traor- i 

dinari, -lilla mobilila e sull'orario Hi 
lavoro. Secondo, una ridefinizione degli 
«viluppi e degli intrecci professionali. 
con una riqualificazione del ruolo dei 
tecnici, di talune fasce di impiegati 
amministrativi ed il loro inserimento 
effettivo in arre produtlive omogenee, 
individuate con maggior precisione nell ' 
ambito della nuova struttura produttiva 
delle imprese, ri-pelto ai tradizionali 
snmpi omo-'enei. Terzo, una iniziativa 
d'attacco »nH» organizzazione del lavoro, 
che affranti le mic-tinni della produlti-
viia e della flf"il>ililà nei grandi com-
ple-sì indu-lriali. e quelle del decen
tramento produttivo e delle tcrnolo'ric 
nelle piccole e medie aziende e nelle 
case madri del lavoro diffuso. Quarto, 
una politica del salario, che punii alla 
remunerazione della professionalità e al
la ricostituzione delle scale paramelrali. 
agevoli la produzione di più turni, del 
riposo a scorrimento, di altre Torme di 
distribuzione settimanale dell'orario di 
lavoro, favorisca il riassorbimento dei 
superminimi e dello straordinario, per
meilo finalmente il superamento dei rot
timi e conquisti por tutti i lavoratori. 
come og»i non è. alcuni istituti contrat
tuali quale il premio di produzione. 

Per ciò che riguarda il comportamento 
delle controparti, c'è una tendenza a 
«fugaire al ropf'-onlo e ad evitare di 
".ssuiiirre il ruolo di asenti contrattuali 
«•omplessivi. con precise responsabilità 
risnelto all'andamento della economia. 
della produzione e dell'occupazione. 

s i traila di una linea di comodo che 
punta alla divisione del movimento e 
«pera in un allargamento delle aree de
boli e non tutelale rispetto al ranporto 
di lavoro. Ma que-ta linea serve «olo aelì 
interessi ili ali-uni fra gli imprenditori. 
crea -nerequazinni e protezionismo. Pre
sto. certamente, anche que-ti nodi ver
ranno al penine . 

Paolo Brutti 

Le piccole e medie imprese escluse dalla «183» per il credito 

Un po' «d'ossigeno» per le aziende 
ternane solo dagli enti locali 

Un calo dell'occupazione del 4,2% - L'assemblea dei soci della SIAIP — Le aree espro
priate dal Comune per impiantare nuove attività produttive — Il contributo della Regione 

TERNI — Le piccole indu
strie ternane non vanno a 
gonfie vele. Recenti dati rac
colti dal CESTRES. un centro 
studi che ha promosso un'in
dagine approfondita in que
sto settore, registrano un ca-

• lo dell'occupazione del 4,2 per 
cento. Altri dati potrebbero 
essere citati per dimostrare 
la scarsa vitalità delle pic
cole aziende ternane. 

Quali sono le ragioni del 
« male oscuro » che non con
sente il decollo di tante pic
cole attività? E" difficile da
re una risposta che riesca 
a cogliere il problema in tut
ti i suoi aspetti, ma è certo 
che è nella scarsa disponi
bilità di credito che va in
dividuato il germe più dan
noso. Per questa ragione le 
piccole aziende non riesco
no ad avere impianti moder
ni. spesse volte sono costret
te ad andare avanti con 1' 
acqua alla gola. Dalla stessa 
indagine si rileva che un 
quarto dei piccoli - imprendi
tori ternani non fa investi
menti dal 1976. 

Ieri mattina si è riunita 
l'assemblea dei soci della 

SIAIP. società della quale 
fanno parte l'associazione in
dustriali. il comune e la Svi-
Iuppumbria. La SIAIP fu co
stituita per gestire gli inter
venti nelle aree espropriate 
dal comune per destinarle al
le attività produttive. Fino a 
oggi si è discusso dei proget
ti, adesso si passa alla fase 
successiva, quella che entro 
dicembre dovrebbe consenti
re di vedere realizzate le pri
me opere. Vi è una miriade 
di piccole aziende che vivo
no in locali angusti, in zone 
dove il trasporto non è age
vole. 

Per queste aziende lo svi
luppo è pensabile soltanto se 
riescono a trasferirsi dove è 
possibile costruire nuovi e più 
efficienti impianti. H comu
ne di Terni ha fatto la sua 
parte: ha messo a disposi
zione le aree, ha provvedu
to ai progetti. 

Î e aree per la piccola in
dustria e l'artigianato, messe 
a disposizione dal comune, 
si trovano a Vocabolo Sabbio
ne. i progetti sono stati ela
borati dagli uffici tecnici del 
comune con estrema cura. Vi 

sarà tutto il necessario: ener
gia elettrica, telefono, fogne. 
acqua. C'è un contributo di 
cento milioni messo a dispo
sizione dalla regione, che ne 
abbassa ulteriormente il co
sto. 

Può bastare l'impegno del
l'ente locale per dare ossige
no alle piccole aziende? Da 
solo, sicuramente no. Se il 
governo manterrà la sua po
sizione e non rivedrà i mec
canismi per la concessione di 
mutui a tasso agevolato a 
Terni questo settore conti
nuerà a vivere alla giornata. 
Gli stessi piccoli imprendito
ri. nel complesso, non han
no dato prova di grande in
traprendenza. 

Si contano sulle dita di una 
mano le piccole aziende che 
hanno adottato nuove tecni
che per adeguare la loro pro
duzione al mercato e che cu
rano con attenzione la ricer
ca di nuovi clienti. E' però 
vero che se ci fossero i fi
nanziamenti. prospettive nuo
ve potrebbero aprirsi. Il 46 
per cento dei piccoli impren
ditori ha dichiarato che sa
rebbe disposto a realizzare 

progetti di sviluppo, ad ap
plicare nuove tecnologie ed 
anche ad assumere nuovo per
sonale se le condizioni finan
ziarie glielo consentissero. 

« L'esclusione dai benefici 
della legge 183 per il credito 
alle piccole aziende, sostiene 
il sindaco di Terni, compa
gno Giacomo Porrazzini, pe
sa fortemente sull'economia 
locale, ed è un problema che 
dobbiamo seguire con parti
colare attenzione, altrimenti 
le prospettive economiche po
trebbero essere tutt'altro che 
buone. Alcune avvisaglie, co
minciamo ad avercele già e di
mostrano che non c'è da star 
tranquilli. Il tasso di cresci
ta della provincia di Terni. 
calcolato sulla base del valo
re aggiunto, è stato ultima
mente inferiore alla media re
gionale. a quella della pro
vincia di Perugia. Vero è che 
ha influito la stasi della gran
de industria, ma molto dipen
de anche dai fattori che in
cidono negativamente sul tes
suto delle piccole aziende >. 

Giulio C. Proietti 

Presto a Terni la fotografia tra le materie di studio 

TERNT — Il laboratorio del 
palazzo Alazzancolli potrà di
ventare la sede di una se
zione di studio che analizzerà 
i metodi d'uso per la fotogra
fia nella didattica scolastica. 
Questa una delle propone 
scaturite dal primo convegno 
nazionale « Fotografia e scuo
la * tenutosi dal 25 al 27 a-
pnle a Terni. Al convegno 
— patrocinato dalla Provin 
eia e dal Comune di Terni 
con la collaborazione del SA-
POSS. il centro di aggiorna
mento degli insegnanti della 
Provincia — sono intervenuti 
alcuni dei più qualificati tee 
nici nazionali che hanno svol
to in varie parti del pae>e 
esperienze con la fotografia 
nelle scuole. Fra le altre pro
poste uscite dal convegno c'è 
quella di procedere nella pub
blicazione degli atti. Lo sco 
pò dell'iniziativa sarebbe 
quello di accorpare tutto il 
materiale prodotto finora 

Oltre alle iniziative pre-e 
nelle scuole della nostra prò 
vincìa numerose sono infatti 
quelle compiute in Toscana 
e in Emilia dalla cooperati
va educativa degli insegnan
ti. Aprire l'acceco del lin 

Tra i libri di scuoia 
c'è anche.., una 

macchina fotografica 
guaggio fotografico nel mon- I 
do della scuola e dell'educa- i 
zione dei ragazzi significhe- ; 
rebbe accrescere la loro ca- ! 
pacità espressiva attraverso 
l'uso di un mezzo che assu
me ogni giorno di più mag
giore importanza. L'immagi
ne è infatti uno dei modi di 
comunicazione che oggi inter
viene massicciamente nella 
vita di ognuno e soprattutto 
nella formazione dei ragazzi. 
E' un linguaggio — è stalo 
detto nel corso dei conve
gno — che trasmette in modo 
estremamente immediato i 
propri codici espressivi. 

« Da qui nasce U senso ed 
il significato del convegno — 
dice Maurizia Bonanni, as
sessore alla Pubblica istru
zione della Provincia e ani
matrice dell'iniziativa — co
gliendo l'occasione della leg

ge sulla presentazione dei 
nuovi programmi della scuo
la media si è voluto cosi 
organizzare una riflessione 
più vasta intorno alla comu
nicazione nelle scuole dell'ob
bligo ». 

L'obiettivo — certo non fa
cilmente raggiungibile — è 
quello di stimolare il mondo 
della scuola e la ricerca di 
un proprio autonomo ruolo 
nella società inventando e uti
lizzando nuovi strumenti di 
comunicazione. 

Fra i temi sviluppati nel 
corso del dibattito c'è stato 
quello riguardante il modo di 
impiego nella scuola delle 
tecniche fotografiche. Se. 
cioè, la fotografia debba — 
in futuro — diventare una 
materia didattica, come al
tre. o se debba invece solo 
essere utilizzata nello studio 

di altre materie. 
A spingere affinchè la fo

tografi diventi una materia 
di studio come altre ci sono 
sicuramente le grandi case 
produttrici di materiale sen
sìbile. ovviamente interessate 
alla enorme mole di affari 
che potrebbero nascere in 
questo caso. Utilizzare la tec
nica della comunicazione at
traverso le immmagini nello 
studio delle varie materie 
««embra invece stimolare un 
notevole interesse in quanti 
hanno finora condotto espe
rienze nella scuola. L'inse
gnante dovrà diventare quin
di un tecnico — ci si è do
mandati —. Se cosi non do
vesse essere quale sarà l'ap
porto che potranno invece da
re i tecnici? Interrogativi al 
quale il convegno di Terni 
non ha dato risposte defini
tive. 

Sta di fatto che ogni gior
no che passa gli insegnanti. 
e con loro gli operatori cul
turali in genere, non posso
no essere p'ii concepiti come 
portatori di singoli saperi spe
cialistici. ' 

Angelo Ammonti 

Decine di 
iniziative 
in tutta 

la regione 
PERUGIA — Sarà la pace il 
tema dominante delle mani
festazioni sindacali del pri
mo maggio: la pace come 
aspirazione storica del movi
mento dei lavoratori e. oggi. 
come obiettivo prioritario di 
tutti. Nei comìzi di oggi ver
rà di nuovo riaffermata la 
volontà di lottare contro il 
terrorismo e di operare per 
superare un difticile momen
to che si è creato a livello 
mondiale, anche dopo il re
cente « blitz » americano in 
Iran. 

Una iniziativa significativa 
si svolgerà a Perugia: all' 
atrio di Palazzo dei Priori 
verrà allestita dalla CGIL 
zonale una mostra curata dai 
consìgli di fabbrica sulle ver
tenze aperte a livello di 
azienda e sulle questioni ge
nerali (energia, salute, edi- i 
ltzla. agricoltura) che interes
sano i lavoratori, ma che so
no decisive per lo sviluppo 
economico e sociale del pae
se. In settanta pannelli ver
ranno ricostruite le realtà 
delle vertenze aperte a livel
lo di singola fabbrica sulla 
contrattazione integrativa. 
Non se ne parla molto e 
quindi più che mai opportu
na giunge l'iniziativa per co
noscere le situazioni presenti 
nei luoghi di lavoro, le lotte 
per gli investimenti, le in
formazioni. Un pannello ver
rà dedicato esclusivamente a 
ricostruire una vertenza si
gnificativa: quella della IGI. 

Vediamo adesso il calenda
rio delle iniziative che si svol
geranno alle 10.30: Perugia, 
Romei: Terni. Della Croce: 
Città di Castello. Brutti; Fo
ligno. Mosconi; Orvieto. Pe-
rari: Marsciano, Pontini; Ta-
vernelle. Fratoni: Bastia, Di 
Toro: Passignano. Spinelli; 
Moiano. Becherelli; Tuoro. 
Piselli: Narni. Longarini; Pie-
tralunga. B^llavita: Magione. 
Cardacela; Panicale, Silvestri; 
Gubbio. Bruschi: Spoleto. Ga-
lossi; Todi. Battistelli; Città 
della Pieve. Castelvecchi: 
Umbertide. Ciani: Gualdo Ta
dino. Marini; Paciano. Cara
vella; Norcia. Borscìa; Castl-
glion del Lago. Nulli; Ame
lia. Vallorini; San Venanzo. 
Tamburini: nel pomeriggio 
alle 15 altri due comizi: a 
Muenano. Bolognini e a Fon-
tignano. Corsetti. 

TERNI — Numerosissime le 
iniziative indette a Terni e* 
nella provincia per festeggia
re il 1. maggio. A Terni si 
svolgerà un corteo che da 
piazza Bruno Buozzi percor
rerà via Mazzini. Corso Ta
cito e giungerà in piazza 
della Repubblica dove parle
rà Luigi della Croce, della 
segreteria nazionale CGIL-
CISL-UIL. Sempre organizza
to dal sindacato unitario si 
terrà un corteo anche a Nar
ni. Il concentramento è pre
visto a piazza San Girolamo. 
Il corteo percorrerà le prin
cipali vie del centro per rag
giungere piazza dei Priori 
dove parlerà Angelo Longa-
ronl. 

Ad Amelia, nella sala Boc-
carini. parlerà invece, alle 
ore 11. Fabio Villorini. della 
segreteria provinciale CGIL-
CISL-UIL. 

Altre manifestazioni indet
te dal sindacato si terranno 
ad Orvieto alle ore 11. ad 
Al'^rona scalo alle 16.30. a 
San Venanzo ore io, a Monte-
gabbione. alle ore 9, a Mon-
teleone alle ore 16.30. Nume
rose sono le manifestazioni 
organizzate dal nostro parti
to in questa occasione. Alle 
10,30 a La Quercia — frazione 
del comune di Narni — par
lerà il compagno Goriano 
Francesconi. ex-segretario re
gionale CGIL e capolista al 
consiglio provinciale. 

La manifestazione di oggi 
conclude un denso calenda
rio di iniziative organizzate 
dalle associazioni e dalle for
ze politiche che hanno una 
loro organizzazione a La 
Quercia. In questa popolosa 
fraziona è stato di recente 
inaugurato un centro' civico 
realizzato dagli stessi abitan
ti del posto in collaborazione 
con l'amministrazione comu
nale. 

Alle ore 10.30 parlerà a Cal
vi Alvaro Valsenti. Alle ore 
li ad Acquasparta Alberto 
Provantini. Alle 17 al quar
tiere delle Grazie di Terni 
si terrà un dibattito pubblico 
sulla storia del l. maggio. 
Maurizio Bonanni parlerà 
alle 17 a CasteWilago. Guido 
Guidi ad Otricoli alle 11.30. 
Ad Avigliano si terrà invece 
una manifestazione unitaria 
delle forze democratiche al 
termine della quale parlerà 
il compagno Vincenzo Acciac
ca. A Pledllueo parlerà il 
compagno on. Mario Barto-
lini. ad Amelia Comunardo 
Tobia. A Stroncone alle 18 
si terrà un comizio con Ser
gio Fillppucel. 

Numerose sono anche le 
iniziative promosse dal con
sigli di circoscrizione dei vari 
quartieri della città. Alla ma
nifestazione per n 1. maggio 
ha dato la propria adesione 
anche la giunta comunale di 
Terni. 

La Regione umbra presenta il suo progetto triennale 

Al primo posto la prevenzione 
e l'assistenza sanitaria di base 
Il piano illustrato in una conferenza stampa dell'assessore alla Sanità Vit

torio Cecati - All'avanguardia nell'applicazione della riforma - Il ruolo delle Usi 

Una mattina con i bambini della scuola di Bastiola 

Inventiamo una favola 
da dedicare a Rodari? 

Da due anni nelle elementari si è iniziato un metodo didattico che si rifa 
ai libri del grande scrittore giornalista scomparso lo scorso mese 

PERUGIA — « ...Ed aìlota nella "citta" 
vennero di nuovo tutti ì cittadini con ogni 
genere di armi ed uccisero tutti i fantasmi 
ed i mostri che avevano invaso Milano e 
la grande metropoli ritornò ad essere una 
vera città con l'accento sulla a ». 

A raccontare questa favola è Roberto 
della seconda B della scuola elementare di 
Bastiola, una frazione del Comune dì Ba- j 
stia, dove la facoltà è ormai diventata uno 
importante strumento didattico, un modo 
per inventare ed imparare a riflettere. 

«Ala qual è il senso della favola che hai 
raccontato? » chiediamo. 

«•Con questa storia — dice Roberto — 
si capisce l'importanza dell'accento, perchè 
una parola cambia di significato se ha lo 
accento e non la si pronuncia corretta
mente, o non ha alcun senso». 

Protagonista di questa nuova esperienza 
è anche la maestra, Rossana Mammoli, che 
da due anni ha avviato questo metodo di 

' insegnamento. Non si tratta di una scelta 
a caso, ma attentamente'analizzata ed ap
plicata, che si rifa al giornalista scrittore, 
Gianni Rodari, scomparso recentemente 
e che era anche in contatto epistolare 
con la scolaresca di Bestiola e molte 
altre della nostra regione. I bambini in
fatti gli avevano scritto invitandolo nel lo
ro paese, ma purtroppo la sua improvvisa 
scomparsa non ha dato loro la possibilità 
di conoscerlo. Nel giorno della sua morte, 
gli alunni della seconda B, pensarono di 
inventare delle favole per ricordarlo: una 
in particolare che era stata richiesta ai 
ragazzi dallo stesso Rodari. Il tema: la vita 
nella società contadina. 

Rossana Mammoli descrive cosi l'espe
rienza in corso: «La creatività oggi è molto 
importante, specie per i bambini, perchè 
in questo modo essi imparano ad autoge
stirsi, non accettando una esistenza preco-
stltuìta. Imparano inoltre a ragionare se
condo schemi, concetti e metodi propri. 
Un'altra cosa molto importante di questo 
metodo — prosegue Rossana — è offrire 
la possibilità di poter intervenire, attra
verso un modo fiabesco, su delle situazioni 
reali che altrimenti potrebbero sfuggire alla 
riflessione del soggetto ». 

Mentre parla inizia l'invenzione di una 
nuova fiaba. Comincia la maestra, invitan
do tutti a dire un nome di cosa, e ...Barat
tolo, ...casa. ...albergo, ...bidone ». Su que
sto nome si trovano tutti d'accordo. 

« Scegliamo allora se usare il metodo di 
cambiarne la funzione — dice Rossana — 
o la dimensione? ». Quasi tutti sono d'ac

cordo per la dimensione. Cosi nasce l'og
getto della favola. Ognuno inizia con un 
suo racconto, ma pian piano, anche con la 
mediazione dell'insegnante, la storia segue 
un Alo comune. Un bidone per la spazza
tura piccolissimo, è questa la dimensione 
che hanno scelto di attribuirgli, crea tanti 
problemi. Non c'è posto per la spazzatura. 
la sporcizia si accumula lungo le vie — è 
la versione di Francesco —, l'igiene è seria
mente - minacciata — aggiunge, una bam
bina —, così può ritornare il colera. Poi 
tanti voli nel mondo della fantasia, men
tre si discute anche di argomenti impor
tanti, concreti: l'igiene, l'importanza dei 
servizi di nettezza urbana. 

Il successo ottenuto da questa esperien
za ha coinvolto anche i genitori dei bam
bini che hanno accettato con piacere la 
tecnica delle favole, ed ha sollecitato la 
curiosità delle altre scolaresche, in parti-
colar modo della classe parallela che ha 
adottato lo stesso metodo. Ma purtroppo 
non sempre l'entusiasmo degli insegnanti e 
degli alunni è corrisposto da adeguati mez
zi che rendano meno faticoso il cammino. 

« Il peso di una tale scelta lo sopporto 
tutto sulle mie spalle — afferma la mae
stra —, la scuola non dispone di nessun 
mezzo per facilitare il mio compito, e non 
dimostra neanche molta attenzione a que
sta nuova esperienza. Quindi i rischi di 
un possibile naufragio di questa tecnica so
no per me dei continui Interrogativi ». 

Si tratta però di una preoccupazione 
forse eccessiva, i ragazzi della seconda B 
di Bastiola ne- sono l'esempio lampante. 
Hanno uno spirito d'osservazione davvero 
straordinario, di ogni cosa riescono a ca
pirne l'aspetto principale. Nell'inventare le 
favole poi sono davvero bravi 

«Dovendo portare i bambini ad esprimer
si sotto ogni forma — spiega Rossana Mam
moli —, intesa in senso pittorico, fumetti
stica, eccetera, essi devono innanzitutto me
morizzare, acquisire dei dati dell'esperien
za, non in modo passivo, ma attraverso for
me che li coinvolgano in prima persona. 
come il videoproiettore, la macchina foto
grafica. Dopo di che i dati memorizzati pos
sono offrire delle relazioni, sviluppate at
traverso un procedimento logico, che pos
sono sfociare in momenti creativi ed uti
lizzati come strumenti estetici e pratici per 
la costruzione delle favole, per avvicinarsi, 
"più da vicino" alla realtà ». 

Franco Arcuti 

Alla Rocca Paolina 
« incontri » 

con la pittrice 
Elena Bracciolini 

PERUGIA — Una nuova. 
importante manifestazione 
culturale si svolgerà prossi
mamente nella Sala della 
Cannoniera alla Rocca Pao
lina, per iniziativa dell'As
sessorato alla Cultura della 
Amministrazione comunale di 
Perugia. 

Per il 3 maggio prossimo. 
alle 18, è infatti previsto l'in
contro con Elena Braccioli
ni de Guttry. una pittrice fio
rentina. che opera prevalen
temente a Roma e che era 
stata già presentata a Peru
gia. sempre dall'Amministra
zione comunale, nel 1974, con 
una personale che venne al
lestita In occasione del pri
mo anniversario della morte 
di Pablo Neruda. 

Elena Bracciolini de Gut
try. che ha legato gran par
te della sua ricerca pittori
ca al nome del grande poeta 
latìnoamericano. presenterà 
alla Rocca Paolina il suo 
spettacolo «Viaggio nel mi
stero della reazione », 400 dia
positive sulla sua esperien
za di artista che opera nel 
solco della non violenza, per 
la affermazione di un mon
do di pace. 

Si inaugura 
oggi il nuovo 

parco naturale 
di Monte Tezio 

PERUGIA — La festa dei 
lavoratori si può celebrare 
anche riscoprendo un posi
tivo rapporto con la natu
ra. Il parco di Monte Tezio. 
che viene inaugurato oggi. 
altro non è che un'altra tap
pa della qualità della vita, 
delle battaglie di emancipa
zione. 

II Parco Tezio (135 ettari) 
che apparteneva fino a po
co tempo fa a privati, è sta
to acquistato dalla comuni
tà montana Monti del Tra
simeno, che ha già avviato 
un'azione di rimboschimento 
del monte per chilometri e 
chilometri. Restano gli altri 
duemila ettari del monte 
ancora di proprietà privata 
per i quali, comunque, la co
munità montana ha già 
pronto un progetto di recu
pero a parco naturale. 

Intanto da domani chiun
que potrà accedere ai 133 
ettari di parco naturale; do
vrà però lasciare l'automobi
le al cancello d'entrata do
ve la comunità montana ha 
predisposto un'apposito par
cheggio. Poi a piedi Ano al
la sommità del monte (961 
metri di altezza) 

Confermata 
la condanna 

ai nappisti Sofìa 
ed Abbatangelo 

E* durata pochissimo l'udien
za per i due terroristi Pasqua
le Abbatangelo e Pietro Sofia. 

I nappisti, comparsi ieri 
mattina verso le 10. davanti al 
Tribunale di Perugia, doveva
no rispondere di oltraggio al
la Corte d'Assise di Firenze. 
che li aveva processati tem 
pò fa. n processo di Perugia 
era già stato rinviato una vol
ta. il 28 gennaio scorso, e si 
pensava che anche ieri non si 
sarebbe celebrato, in quanto la 
difesa dei terroristi era stata 
assunta dall'avvocato Sergio 
Spazzali, arrestato due setti
mane fa a Genova dagli uomi
ni dì Dalla Chiesa, perché so
spettato di favoreggiamento 
nei confronti delle Brigate ros
se ed altri gruppi eversivi. 

La Corte del Tribunale di 
Perugia ha però affidato la 
difesa dei due ad un avvoca
to d'ufficio ed alla fine ha 
confermato la pena del pro
cesso in primo grado. 

PERUGIA — La legge che 
istituisce il piano sanitario 
nazionale ancora non c'è 
(esiste solo un progetto go
vernativo). ma la Regione 
dell'Umbria ha già pronto un 
progetto di piano sanitario 
triennale (1980-82). E' stato 
illusunato ieri mattina, nel 
<»orso di una conferenza stam
pa, dall'assessore regionale 
alla Sanità, Vittorio Cecati. 
Un quadro di riferimento pro
grammatico puntuale, che con
sentirà fin da ora alle ULS 
di gestire il riordino e la in
tegrazione dei servizi esisten
ti, individuando da subito le 
nuove tendenze da attivare e 
gli obiettivi da conseguire. 
L'atto si è reso più che mai 
necessario nel momento in 
cui « l'obiettivo primario del
la Giunta regionale — ha det
to Cecati — in campo sani
tario è stato quello di per: 
venire nei tempi più brevi 
possibili al trasferimento di 
tutte le funzioni alle unità 
sanitarie locali >. 

Non è un rispetto formale 
dei tempi previsti dalla leg
ge 833, del resto che l'Um
bria è una regione all'avan
guardia nell' applicatone del
la riforma sanitaria, è cosa 
risaputa da tempo. E* piuttò
sto e la convinzione — ha pro
seguito Cecati — politica che 
un processo di riforma così 
complesso e difficile può ave
re successo e può svolgersi 
senza impatti negativi con le 
esigenze quotidiane della po
polazione. solo se questo pro
cesso può camminare con le 
gambe delle centinaia e cen
tinaia di amministratori loca
li. che costituiscono le 12 as
semblee intercomunali con i 
relativi comitati di gestione ». 

Si possono, insomma, inne
scare da subito meccanismi di 
coinvolgimento dei cittadini e 
degli operatori. Le trasforma
zioni devono.infatti. portare 
fin dall'inizio il segno della 
partecipazione democratica. 

E' il motivo per cui la Re
gione dell'Umbria — ha pro
seguito l'assessore alla Sani
tà — ha voluto concludere 
nel 1979 l'iter delle leggi fon
damentali di riforma fla leg
ge istitutiva delle ULS. la leg
ge sulla formazione del ruolo 
nominativo del personale, la 
legge di contabilità e di ge
stione del patrimonio), cosi 
come abbiamo voluto che con 
il primo febbraio '80 le ULS 
fossero costituite e insediate 
e si desse inizio immediata
mente al trasferimento ad es
se di tutte le competenze, con 
l'obiettivo di concludere entro 
il prossimo 30 giugno la fase 
costituente del nuovo servizio 
sanitario regionale ». A par
tire dal 30 giugno, dunque, le 
unità sanitarie locali potran
no operare nella pienezza del
le loro funzioni. 

E la Regione dell'Umbria si 
è anche preoccupata presen
tando il piano sanitario trien
nale, dei seri rischi che pote
vano rappresentare, in questa 
fase delicata di trapasso, lo 
scioglimento del consiglio re
gionale e dei consigli comu
nali per le amministrative. 

Quale assistenza sanitaria. 
dunque, per gli umbri da qui 
all'82? La prevenzione, l'assi
stenza sanitaria dibase, fi su
peramento degli squilibri ter
ritoriali sono gli obiettivi prin
cipali del piano. 

Al primo posto, allora, gli 
interventi nei territorio (ne
gli ambienti di vita e di la
voro). Avranno priorità rispet
to a quelli da effettuare nel
le strutture, e Questo significa 
— ha spiegato Cecati — ripen
sare il ruolo dei presidi ospe
dalieri e potiambulatoriali in 
funzione dei bisogni emergen
ti nel territorio, e fare di essi 
il supporto tecnico specialisti
co per l'attività di b a s o . 

Ma vuoi dire anche una sor 
ta di mini rivoluzione nel
l'orientamento e nel compor
tamento della popolazione e 
degli operatori. TI piano do
vrà allora essere coniugato 
all'educazione sanitaria della 
popolazione, alla formazione 
continua degli operatori, al
l'informazione e alla parteci
pazione. 

Questi i « progetti-obietti
vo »: lotta contro la mortalità 
infantile e tutela della salute 
nella età evolutiva: tutela 
della salute delle persone an 
ziane: tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. 

C'è anche un « progetto am
biente» ed un altro di assi
stenza alle fasce marginali. 
Con quali strumenti? Le no
vità più importanti riguarda
no: l'istituzione dei distretti 
di base (un centinaio); la de
finizione di un'area integrati
va dei distretti di base con ri
ferimento agli attuali presidi 
ospedalieri e poliambulatoria-
li, l'individuazione dei 
multi lonah. 

P> t i . 
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